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PARLA RENZO ISLER GIÁ NUMERO UNO DI GENERALI CHINA

«Così la Cina frenata dai dazi di Trump cerca sbocchi nel porto di Trieste»

«L' accordo con Cccc è un grande risultato ma ora serve un disegno politico strategico con governo e Regione Fvg»

Piercarlo FiumanòTRIESTE. «Il progetto del secolo», lanciato dal
presidente Xi Jinping nel 2013, dopo il Memorandum di Shanghai fra l'
Authority portuale triestina e il colosso statale China Communications and
Construction Company, è arrivato a Trieste: «La Via Della Seta (Belt and
Road) è l' ambizioso piano economico e di espansione di Pechino che
vuole conquistare la leadership soprattutto in campo tecnologio entro il
2025. Hanno iniziato ad analizzare le vie marittime e terrestri guardando
all' Alto Adriatico e Alto Tirreno. Per questa ragione i porti di sbocco
commerciale sono stati individuati in Trieste e Genova», spiega Renzo
Isler, triestino, già direttore generale di Generali China Life e oggi
consulente del gruppo, uno dei massimi conoscitori del Pianeta Cina.
Isler,  come procede la Belt and Road? I l  Memorandum of
Understanding con la visita di Xi Jinping a Roma aveva individuato un
primo percorso di cooperazione e di sviluppo. Per i cinesi gli impegni
sono stati presi. Pesa la guerra dei dazi con l' America di Trump.. Da
marzo a oggi la guerra commerciale lanciata dagli Stati Uniti ha avuto
riflessi importanti e il processo di apertura dalla Cina verso l' Occidente
ha subìto un rallentamento. Ovviamente è la mia visione personale. I
rapporti con l' Italia? La situzione è tornata incerta. In primo luogo i cinesi
sono abituati a ragionare nel lungo termine e non si trovano a loro agio
con una situzione di instabilità politica come nel caso italiano. Inoltre c' è
qualche difficoltà da parte nostra nel capire da che parte vogliamo stare
di fronte alle pressioni di Trump. Alla Casa Bianca non è piaciuto che l'
Italia sia stato l' unico Paese europeo a firmare il Memorandum con Pechino. Trieste ha portato a casa un accordo
che potrebbe avere grandi sviluppi. Cosa ne pensa? L' accordo con il colosso statale China Communications and
Construction Company (Cccc)che prevede la realizzazione di una piattaforma logistica al servizio dell' export delle
nostre piccole e medie imprese italiane in Cina, è di importanza assoluta. Non dimentichiamo che Cccc la più
importante impresa di Stato cinese nel campo della logistica portuale. La società di Jingchun Wang è molto
determinata nello sviluppare il commercio marittimo fra la Cina, il resto del mondo e l' Italia. A mio avviso l' accordo è
molto interessante per il porto di Trieste. Potevamo sperare di ottenere qualche risultato in più.. In che senso? Per
trattare alla pari con i cinesi il nostro Paese doveva schierare una rappresentanza politica al massimo livello. L' Italia
potrebbe farsi valere di più. É stato aperto un canale di logistica e commerciale per il Made in Italy che riguarderà il
Nordest e il Sistema Paese. Quali sono a suo giudizio le potenzialità dell' accordo?

Il Piccolo
Trieste
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Il presidente dell' Authority triestina D' Agostino è un professionista molto capace e serio che sta facendo un grande
lavoro. É stato aperto un canale di logistica e commerciale per il Made in Italy che riguarderà il Nordest e il Sistema
Paese. Ma sono prevedibili investimenti diretti cinesi nel porto? Al momento non possiamo conoscere gli sviluppi
di quella che resta una dichiarazione d' intenti e dovrà tradursi in accordi veri e propri. Quale approccio avrà
Pechino? La Cina è abituata a trarre sempre benefici dai suoi investimenti economici. Presumo che vogliamo
stabilirsi e creare a Trieste un proprio centro operativo da dove smistare le merci. A questo punto sarà necessario
che il negoziato con Pechino per quanto riguarda Trieste, dopo il Memorandum di Shanghai, venga condotto sulla
base di un disegno politico-strategico all' interno del quale dovranno essere coinvolti non solo il governo ma anche la
Regione Friuli-Venezia Giulia. I cinesi hanno bisogno di rivitalizzare il mercato domestico ma soffrono i dazi
americani.. Le importanzioni stanno aumentando mentre l' export è in flessione. Il saldo commerciale con Paesi terzi
come l' Italia, che vuole esportare i suoi prodotti sul mercato cinese, inevitabilmente ne risente. Molto dipendenderà
da come si evolverà il negoziato fra Stati Uniti e Cina. Trump alla vigilia delle primari per il 2020 vuole fare la voce
grossa. Come finirà? Alla fine arriveranno a un accordo. La Cina è un monolita che ha bisogno dei mercati globali
perchè il mercato interno è ormai saturo. É pronto a invadere l' Occidente con merci di buona qualità. Non sono più un
Paese in via di sviluppo ma una potenza economica matura. E dovranno essere capaci di costruire la Bri mantenendo
la sostenibilità finanziaria del progetto senza mettere alle corde i partner più deboli perchè costretti a indebitarsi. -- BY
NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

Il Piccolo
Trieste
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Val da Rio, segnali di ripresa

Nei primi nove mesi i traffici portuali sono aumentati del 34,8 percento Un risultato positivo dovuto alla crescita dei
comparti cementi e calci e merci varie

ROBERTO PERINI

CHIOGGIA Lieve ripresa dei traffici portuali. Nei primi nove mesi del
2019, rispetto allo stesso periodo dello scorso anno, lo scalo di Val da
Rio ha registrato un 34,8 di incremento del tonnellaggio imbarcato e
sbarcato, pari a 245mila tonnellate. Stando ai dati statistici resi noti dall'
Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Settentrionale, il risultato
andrebbe collegato principalmente alla crescita del comparto minerali,
cementi e calci (+21,4%) e delle merci varie (+72,6%) che comprendono
anche i colli eccezionali e i prodotti siderurgici. «Si tratta di una buona
notizia», commenta l' operatore internazionale Giuliano Godino già
relatore in Parlamento, nel 1994, della Legge sulla portualità. «Tutto
merito aggiunge dell' intraprendenza dimostrata dai responsabili
commerciali delle aziende operanti a Chioggia. Premesso che il comparto
dei cementi, delle calci e di altri prodotti movimentati alla rinfusa è
caratterizzato da scarsa redditività e che pertanto non ritengo sia proprio
il caso di cantar vittoria, credo sia opportuno creare le premesse affinché
il più remunerativo settore dei colli eccezionali possa svilupparsi
ulteriormente». GRANDI MANOVRE È un dato di fatto che, negli ultimi
mesi, sui piazzali del porto sono stati assemblati grandi macchinari,
compresa un' imponente gru portuale la quale, dopo il montaggio, è stata
imbarcata e spedita in Medio Oriente. Imminente, l' imbarco di altre
macchine industriali caratterizzate da forti ingombri, quasi completate non
lontano dalle banchine. «L' incremento dei colli eccezionali, però prosegue
il professionista non potrà prescindere da un netto miglioramento della
logistica la quale, a sua volta, dipende dalla viabilità. Sta di fatto che i
singoli pezzi pesanti e ingombranti da assemblare in porto arrivano a Chioggia via terra. Ele forti restrizioni al traffico
destinate a perdurare per tutta la durata dei lavori di consolidamento dei ponti sul Brenta e sul Canale delle Trezze,
sicuramente non gioveranno agli affari. Mi rammarica il fatto che nessuno abbia pensato di risolvere il problema,
disponendo la posa provvisoria di un ponte militare Bailey. Anche la ferrovia meriterebbe di essere valorizzata e resa
competitiva». Un ulteriore incremento del traffico di merci alla rinfusa, conclude Godino, comporterebbe invece l'
escavo dei canali, interratisi a causa di vistosi smottamenti sottomarini, causati dal moto ondoso e dalle mutate
correnti di marea. L' irregolarità del fondale ha già provocato alcuni seri incagliamenti. © RIPRODUZIONE
RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia
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Per i lavori sui ponti sul Brenta e sul canale delle Trezze

Filt/Cgil: «Traffico pesante per il porto troppo penalizzato»

La Federazione italiana dei lavoratori dei trasporti (Filt Cgil) denuncia l'
inadeguata manutenzione degli accessi ai porti e, in particolare, il
programma per il consolidamento dei ponti della Romea deciso senza
troppi riguardi nei confronti degli autotrasportatori che fanno la spola con
lo scalo mercantile di Chioggia. È di venerdì scorso l' incontro tra i
rappresentanti del sindacato con il Prefetto e con le altre autorità nella
speranza di trovare un accordo. La manutenzione straordinaria non può
essere più rinviata, ammette il segretario regionale della FiltVeneto Renzo
Varagnolo, che si domanda: «Come potrebbe mai sopravvivere un porto,
già penalizzato dalle secche, alle dure limitazioni che saranno imposte ai
mezzi pesanti per tutto il tempo necessario al rinnovo dell' impalcato dei
ponti sul Brenta e sul Canale delle Trezze?» A suo avviso, in assenza di
un percorso alternativo soddisfacente, le imprese potrebbero addirittura
essere costrette ad abbandonare Val da Rio. Il passaggio dei camion
lungo la statale sarebbe destinato a risentire anche del limite delle 44
tonnellate imposto sui ponti. «Quanto di peggio si possa immaginare
osserva Varagnolo soprattutto per il traffico dei prodotti siderurgici che
potrebbe letteralmente precipitare». (R.Per)

Il Gazzettino
Venezia
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Nuove accuse sul porto E l' Authority ora querela

Esposto di Rita Casagrande e Franco Arbasetti: «Le banchine sforano di 100 mila metri» Il presidente Roncallo: «Nel
corso degli anni nessuno ha mai rilevato niente di irregolare»

Sondra Coggio / LA SPEZIA Rita Casagrande e Franco Arbasetti firmano
l' ennesimo esposto sul sovradimensionamento delle banchine portuali. Il
caso, questa volta, arriva a Roma, all' Anac e al ministero dell' ambiente,
e rimbalza agli uffici regionali del provveditorato delle opere pubbliche e
della giunta regionale. E - se sono fondate le voci, che il presidente Carla
Ron callo non smentisce - l' autorità portuale passa alla querela. Non
sarebbe il primo caso. Già l' authority si è mossa per vie legali contro i
due concessionari resistenti della Marina del Canaletto, che non
intendono lasciare i propri spazi. Quella vertenza è in atto. Potrebbe
aggiungersene una nuova, nei confronti dei due "ragazzi terribili" che da
tantissimi anni contestano gli ampliamenti del porto spezzino. Non è
davvero la prima volta, che i due esponenti civici rilanciano l' accusa di
«una occupazione eccessiva degli specchi acquei». I presidenti portuali
sono cambiati, ma la Casagrande ed Arbasetti sono rimasti fermi, nel
sostenere che il porto sia cresciuto e intenda crescere troppo. Lo dicono
da anni. Ritengono che si stia verificando una violazione rispetto alla
legge urbanistica del piano regolatore in vigore, quello che fu approvato
ben 13 anni fa. «Io c' ero», ha sempre detto Arbasetti. E ha sempre
puntato l' indice sul fatto che le banchine dovessero arrivare ad un
massimo di 170 mila metri quadrati, più altri 35 mila di compensazione,
mentre sono cresciute ancora «di altri 100 mila metri». La questione è
ricomparsa in sede di approvazione del piano triennale delle opere. «Se
facciamo le somme, viene fuori che rispetto ai 175 mila metri scritti nella
legge vigente per l' ambito 6, si arriva a quasi 275 mila, la misura di dieci cam pi da calcio. Tutto per il porto
container». Non sono arrivate, in questi anni, risposte formali. E i due veterani del fronte civico hanno firmato ora un
nuovo esposto, per chiedere una verifica, a «garanzia della sostenibilità ambientale, vista la sensibile e invasiva
vicinanza dell' attività portuale al centro città ed in particolare ai quartieri del levante adiacenti al porto, densamente
popolati, con oltre 12 mila abitanti». La Casagrande e Arbasetti non sono due dilettanti. Nel tempo hanno raccolto
documenti su documenti. «Gli atti - dicono - sono assolutamente inconfutabili». La Roncallo non è il primo presidente
che si ritrova alle prese con le loro contestazioni. Contattata, non ha inteso rispondere alla domanda sulla querela,
voce che circola con insistenza. Silenzio assenso? «Silenzio e basta». Nel merito, invece, il presidente del porto
afferma: «Gli esposti sono stati presentati diverse volte nel corso degli anni, a tutti i soggetti istituzionali possibili e
immaginabili, che puntualmente ci hanno richiesto documentazione, relazioni e chiarimenti di ogni tipo. Nessuno ha
mai rilevato niente di irregolare. Rilevo che questa è diventata ormai quasi una questione personale. Gli esponenti
stessi firmano a livello personale. Credo che sempre più rappresentino solo loro stessi». Forse, per risolvere la
questione, servirebbe un intervento da parte del ministero o del provveditorato alle opere pubbliche, nero su bianco,
tale da non lasciare più margini di dubbio. Se il sovradimensionamento non c' è, non dovrebbe essere difficile - per le
massime autorità - metterlo per iscritto, con i conteggi accanto.

Il Secolo XIX (ed. La Spezia)
La Spezia
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la proposta di barotti (alternanza civica)

«Rilanciamo la nautica Ma serve realizzare il porticciolo al Lavello»

massa. Il consigliere di minoranza Andrea Barotti (Alternanza Civica)
prova a stimolare l' amministrazione suggerendo un legame tra i problemi
del lavoro e la mancanza di progettualità sul territorio con una proposta:
realizzare il progetto del porticciolo al Lavello. «L' amministrazione
Persiani, in un periodo particolarmente difficile per il nostro territorio, ha il
dovere di organizzare tavoli, chiedere l' intervento del governo nazionale,
esprimere solidarietà verso gli operai che manifestano ma anche e
sopratutto il compito di creare le condizioni per dare nuove possibilità di
impiego a chi deve essere ricollocato o a chi un lavoro non lo ha mai
avuto. La politica deve compiere uno sforzo in termini di progettualità, di
visione per dare una prospettiva di sviluppo economico al nostro territorio
e per consentire alle nuove generazioni di costruirsi un futuro; dobbiamo
pensare che alcune attività dipendono dalla ricchezza che altri settori
generano e che alcune occupazioni, per il livello di retribuzione o per il
fatto di essere stagionali, non consentono ai nostri figli di immaginarsi
padri o madri», sostiene Barotti. Il consigliere vede delle opportunità nella
nautica per il territorio. «Per iniziare a combattere la desertificazione della
nostra area industriale è importante facilitare il rafforzamento delle
aziende esistenti creando, promuovendo la realizzazione di infrastrutture
adeguate alle loro potenzialità produttive. La nautica Apuana, ad
esempio, si distingue per la fabbricazione, in misura preponderante, di
scafi dato che gli allestimenti (impiantistica, etc) oltre alla manutenzione e
al refitting sono, in termini percentuali, minoritari; com' è facile intuire la
resinatura non è la parte "ricca" del settore e può comportare, in caso di incendio, anche rischi ambientali mentre la
restante attività, tecnicamente più pregiata, richiede un maggior numero di addetti ». Per accorciare il divario con
Viareggio Barotti ha una proposta. «Una politica attenta dovrebbe attivarsi per ridurre il divario tra le due fasi della
catena creativa e per far questo è necessario avere delle banchine per la nostra nautica; dobbiamo, quindi, dotarci
dinun porto secondario rispetto allo scalo di Marina di Carrara, ad esclusivo uso della cantieristica,m per consentire la
manutenzione degli yacht, la messa in acqua delle imbarcazioni e, più in generale, la chiusura del ciclo industriale
evitando, così, di essere attori non principali del percorso produttivo». --

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)
Marina di Carrara
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entro il 15 gennaio 2020

Autorità portuale, bando per 14 posti per la pesca

carrara. L' Autorità d i  sistema portuale del mar Ligure Orientale ha
pubblicato un bando per dare in concessione demaniale 14 compendi per
la pesca professionale. L' oggetto della concessione è costituito da un
posto barca, ciascuno rientrante in una di tre categorie, le quali sono
suddivise in base alla dimensione del posto barca, prendendo a
riferimento la lunghezza dell' imbarcazione, intendendosi la misura della
lunghezza quella che risulta dalla licenza di pesca. I posti barca saranno
assegnati agli aggiudicatari della procedura in modo che l' ormeggio sia
disposto in ordine decrescente, dalla barca più lunga a quella più corta a
partire dal ciglio della banchina Buscaiol. Il termine ultimo per presentare
la manifestazione d' interesse è il 15 gennaio 2020. --

Il Tirreno (ed. Massa-Carrara)
Marina di Carrara
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EFFETTO, PORT TAX

L'EUROPA CHIEDE ALL'ITALIA DI PAGARE LE TASSE: COSA PUÒ ACCADERE AI PORTI TOSCANI

E se i porti dovessero iniziare a pagare le tasse? È quello che vuole la
Commissione Europea. Le Autorità Portuali ovviamente si oppongono. Il
ministero dei Trasporti prova a mediare. La questione è stata messa sul
tappeto un anno fa, quando la Commissione disse al Governo che entro
un anno i porti si sarebbero dovuti adeguare alle disposizioni comunitarie
in materia di aiuti di Stato per evitare distorsioni della concorrenza tra
scali europei, e dette un anno di tempo per adempiere. A voler essere
rigorosi, dunque, dal prossimo primo gennaio le Autorità Portuali
dovrebbero pagare le tasse sulle attività economiche che ad oggi invece
sono completamente esenti. Come si sa, quelli europei sono spesso dei
«penultimatum» e quindi difficilmente la tagliola scatterà all' inizio dell'
anno prossimo: è in corso una fase di «interlocuzione» fra il governo
italiano e le autorità di Bruxelles per definire esattamente quali attività
dovranno essere sottoposte a tassazione (e con quale aliquota) e quali
invece no. Le posizioni di partenza sono molto distanti. Qualche giorno fa
la commissaria Ue alla concorrenza, Margrethe Vestager, ha detto:
«Abbiamo la percezione che il governo italiano si sia impegnato sul
dossier. È molto positivo che abbia avviato questo dialogo con noi. Per
noi è una questione prioritaria perché i porti sono in competizione fra
loro. Una parte della loro attività riguarda il lavoro delle attività portuali,
ma molto spesso c' è anche un lato economico. E su questo stiamo
lavorando con diversi Stati membri per essere sicuri che le due attività
siano separate e che quindi non si competa nel modo sbagliato». In
poche parole, secondo la Commissaria, i porti non dovrebbero pagare le
tasse sulle attività «istituzionali» come ad esempio quelle relative ai dragaggi e alla sicurezza; dovrebbero invece
aprire le tasche al fisco per gli introiti relativi ad attività come i canoni demaniali. A stretto giro è arrivata l' opinione di
Luigi Merlo, presidente di Federlogistica Conftrasporto, secondo il quale la richiesta europea di «far pagare alle
autorità portuali le tasse sui canoni demaniali è una richiesta assurda, che indica come forse il sistema portuale a
Bruxelles non sia stato spiegato bene». La questione non è di poco conto e in Toscana coinvolge i principali porti:
Piombino e Livorno - oggi riuniti nell' Autorità portuale del Mar Tirreno Settentrionale - e Marina di Carrara che ricade
sotto la competenza dell' Autorità Portuale del Mar Ligure Orientale. I porti italiani sono gestiti da un ente pubblico che
non fa profitto ma la Commissione ha sollevato il caso - analogamente a quanto aveva già fatto per la Francia e per
la Spagna - ritenendo che alcune attività siano invece puramente commerciali e che come tali vadano pienamente
tassate, per evitare di offrire all' Italia un vantaggio rispetto agli altri scali marittimi europei. Il regime fiscale agevolato
configurerebbe una forma di aiuto di Stato, illegittima secondo le norme comunitarie, capace di alterare la
concorrenza. L' autorità portuale del Mar Tirreno Settentrionale ha chiuso l' ultimo bilancio consolidato (riferito al
2018) con ricavi per circa 51 milioni, così suddivisi: 13 milioni dalla riscossione dei canoni demaniali; 21 milioni dalle
tasse sulle merci imbarcate e sbarcate, di ancoraggio ed erariali, 11,3 da trasferimenti di risorse statali. L' utile di
esercizio è stato di 6 milioni di euro. Nel 2018 il porto di Marina di Carrara fra tasse e diritti portuali, sommate ai
canoni demaniali, ha superato i 30 milioni di ricavi con un avanzo finanziario di circa 13 milioni. Quanta parte di questo
utile sarebbe «mangiata» dalle tasse volute dall' Europa? Impossibile da quantificare al momento perché non è chiaro

L'Economia del Corriere della Sera (ed.
Fiorentino)Livorno
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neppure cosa dovrebbe essere tassato e cosa no. Anzi, è proprio questo il cuore del negoziato fra Roma e
Bruxelles. In teoria dovrebbero essere fuori dalla scure del fisco le attività che servono per la sicurezza e la
manutenzione delle infrastrutture. Dovrebbero invece essere sottoposte a tassazione le entrate relative ai canoni
demaniali. E le tasse riscosse per l' ancoraggio, per le operazioni di carico e scarico, per la gestione delle merci? È
oggetto di negoziato. Visti i numeri dei porti toscani, un' imposizione fiscale piena su queste attività comporterebbe
una fortissima riduzione dei margini per le Autorità portuali. Compromettendo potenzialmente anche attività a
sostegno dello sviluppo dei «piccoli» porti, come quello di Marina di Carrara che per il 2019 ha deciso di dimezzare in
via sperimentale l' addizionale sulla tassa portuale che attualmente incide sulle merci imbarcate e sbarcate nella
misura di 30 centesimi a tonnellata, portandola a 15 centesimi, con l' obiettivo di accrescere la competitività del porto.
Sono queste le «manovre» che fanno storcere il naso ai guardiani europei della libera concorrenza tra porti. Mentre,
sul fronte opposto, il timore è che la revisione fiscale possa preludere ad una privatizzazione dei porti, nella direzione
di quanto già accade nel nord del continente: nel Sud d' Europa gli scali sono controllati dallo Stato, mentre quelli del
Nord, come Anversa, Rotterdam, Amburgo sono gestiti da società private a partecipazione pubblica. Il timore di molti
è che poi i privati possano aprire il capitale per attrarre la liquidità di capitali stranieri, con il rischio però che si mettano
di fatto in ve ndita snodi strategici per il Paese. Dopo il cambio della guardia al ministero del Trasporti, il dossier è
nelle mani del ministro Paola De Micheli, subentrata a settembre a Danilo Toninelli: l' obiettivo è quello di arrivare a
una mediazione che eviti l' avvio di una procedura di infrazione a carico dell' Italia. Probabilmente non si arriverà alla
soluzione netta richiesta da Bruxelles, ma è legittimo pensare che l' esenzione fiscale totale per i porti italiani sia pres
to destinata a diventare un ricordo. Con le inevitabili ricadute sui bila nci delle singole Autorità Portuali.

L'Economia del Corriere della Sera (ed.
Fiorentino)Livorno



 

lunedì 11 novembre 2019
Pagina 29

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2019 Pagina 31

[ § 1 4 9 7 8 6 7 8 § ]

Lavorareinporto.it per l'occupazione nel mondo portuale

È già online da qualche giorno il sito www.lavorareinporto.it realizzato dall'
ente di formazione dell' Autorità di Sistema Portuale Cfli - Consorzio
Formazione Logistica Intermodale. Il sito web offre una panoramica sul
mondo del lavoro portuale e in generale della logistica accompagnando
chi cerca un' occupazione nella scelta della professione e del percorso
formativo necessario. Cfli si rivolge a disoccupati e inoccupati, mirando a
fornire concrete opportunità di reinserimento nel mondo del lavoro, ma
anche agli studenti delle scuole superiori che possono imparare una
professione frequentando i corsi biennali dell' Its Marco Polo di Venezia.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Corriere Adriatico
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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La plastica soffoca il mare, volontari in azione

Associazione di pescatori sportivi trova di tutto al Mandracchio: «Io e mia moglie siamo rimasti di stucco. Un'
autentica vergogna»

di Pierfrancesco Curzi Volontari a caccia di rifiuti in porto scoprono lo
scempio commesso ai danni del mare e delle bellezze monumentali. E' la
passione per un bene comune a spingere un gruppo di persone a
trascorrere del  tempo per e l iminare una parte dei  r i f iut i  che
quotidianamente si accumulano nello specchio d' acqua all' interno dello
scalo portuale dorico, a causa di una serie di attività. I paladini del mare
contro la maleducazione e la vergogna. Il gruppo di volontari si è
costituito da qualche tempo e si chiama Associazione Pescatori Sportivi
Dilettanti e muovendo dalla passione della pesca si è trasformato in un
servizio fondamentale per la salvaguardia del benessere marino all'
interno dell' area portuale. Già in passato il Carlino aveva fatto dei servizi
e delle inchieste sull' inciviltà da parte di alcuni operatori dell' area che, in
base alla diversa tipologia di lavoro, si liberano dei rifiuti, soprattutto
plastica, in maniera eccessivamente leggera, creando danni importanti all'
ambiente. In acqua è stato trovato di tutto, la lista sarebbe infinita, ma è
proprio recente un rinvenimento assurdo, ossia un aspirapolvere che
galleggiava davanti al Mandracchio: «In effetti siamo rimasti colpiti tutti
quando ci siamo imbattuti in quell' oggetto così ingombrante che era
avvolto da altri rifiuti, in particolare cassette del pesce in polistirolo, e
attaccato ad un molo. L' aspirapolvere si trovava all' altezza del molo
Rizzo, tra la banchina 1 e la 2». A parlare è uno dei volontari, Paolo Biagini, una vita da ormeggiatore al porto e
adesso, in pensione, rimasto con la grande passione per il mare in città: «Io, mia moglie ed altri amici _ racconta
Biagini, 41 anni passati a fare l' ormeggiatore _ facevamo spesso delle passeggiate qui al porto e ogni volta
rimanevamo di stucco nel cedere la mole di rifiuti abbandonati che galleggiavano a pelo d' acqua, nascosti dietro e
sotto le imbarcazioni, finiti in mezzo alle barriere protettive di scogli e così via. Insomma una vergogna e questa cosa
ci faceva male, ci dava fastidio. Così, la primavera scorsa, parlando con alcuni lavoratori e amici della ditta Garbage
(che si occupa proprio della pulizia delle acque in porto, ndr.) ci hanno detto che avremmo potuto dare una mano
utilizzando una piccola imbarcazione in loro dotazione da affiancare al Pelikan, la barca mangia rifiuti. Quel natante
però ha determinate dimensioni e in alcuni punti non riesce ad arrivare, così ci siamo offerti per dare una mano e da
giugno siamo spesso in mare per ripulirlo dai rifiuti. La speranza adesso è di ottenere un riconoscimento ufficiale da
parte dell' Autorità portuale. Proprio ieri (venerdì scorso, ndr.) ci siamo imbattuti in una cassetta che galleggiava
serenamente davanti alla Mole con all' interno diversi litri di olio per motore nautico che sarebbe senza dubbio finito
per riversarsi in mare. Di questi rinvenimenti ne facciamo tantissimi, lei non può immaginare cosa si trova ogni giorno,
un' autentica vergogna. Noi siamo un gruppo di persone, ma chiunque volesse dare una mano ci trova qui».

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Serpente (Cfft) «Senza banchine pubbliche il porto muore»

I PROBLEMI DELLO SCALO «Le recenti dichiarazioni del consigliere di
amministrazione di Roma Terminal Container Paolo Maccarini fanno
capire che quella che per oltre un anno è stata definita la guerra delle
banane tra Rtc e Cfft, in realtà è una guerra con tutto il porto». A parlare è
il vice presidente del Civitavecchia Fruit Forest Terminal Sergio Serpente
(foto), che interviene per ribattere alle tesi sostenute dal manager del
gruppo Msc nell' intervista rilasciata al Messaggero. «Quando Rtc dice
Serpente afferma che per scaricare la merce su determinate banchine,
bisogna ottenere l' autorizzazione articolo 18, cioè diventare terminalista,
mette in discussione la legge 84/94 e l' intero sistema su cui da sempre si
regge il porto di Civitavecchia. Un sistema fatto di banchine pubbliche,
dove operano oltre dieci imprese articolo 16, autorizzate al lavoro
portuale. Un sistema virtuoso, che negli anni ha garantito pluralità del
lavoro e mantenimento dei traffici grazie alla diversificazione delle merci.
Se ogni impresa chiedesse all' Autorità portuale l' autorizzazione a
operare come terminalista, non verrebbe più rispettata la legge 84 che
dice che in ogni porto almeno il 30% dei moli dev' essere pubblico». Per
Serpente, dunque, ormai la vertenza non riguarda più due società, ma si
estende al regolamento interno dell' Authority. «Dal canto nostro aggiunge
nessuno vuol fare concorrenza a Rtc, unica società titolata, come
terminalista, a effettuare operazioni di stoccaggio delle merci in banchina.
Chiediamo solo di fare il nostro lavoro, cioè scaricare prodotti che fino a
un paio di anni fa arrivavano in palletts e oggi in container, e poi smistarli
a destinazione. Quanto alla mancanza di infrastrutture come la ferrovia
che penalizzano i traffici, è storia risaputa e nessuno può usarla come pretesto per giustificare il mancato
raggiungimento degli obiettivi». Mano tesa anche dal Cfft, infine, a una collaborazione per far decollare l' interporto.
«Ma chi decide conclude Serpente sono i clienti, i ricevitori e con questi è Cfft che va a trattare». Cristina Gazzellini ©
RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Civitavecchia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Porto di Salerno, è attraccata la "Pacific Princess": turisti in giro sotto la
pioggia

La nave, costruita nel 1999, può contare su un equipaggio composto da 350 persone e trasportare fino a 640
passeggeri

Nonostante il maltempo, questa mattina, la nave da crociera " Pacific
Princess " (come mostra la foto di Antonio Capuano) è attraccata al porto
di Salerno . E' un' imbarcazione della Passenger (Cruise) Ship costruita
nel 1999 che naviga attualmente sotto bandiera della Bermuda . Le
caratteristiche E' lunga 181 metri e larga 25 metri. Può contare su un
equipaggio composto da 350 persone e trasportare fino a 640
passeggeri. Tanti hanno notato la caratteristica imbarcazione turistica che
ha condotto innumerevoli visitatori in città.

Salerno Today
Salerno
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Viabilità portuale accordo Comune -Anas

n Anas e Comune impegnati per dare un futuro ai collegamenti per il
nuovo porto commerciale. È stata firmata una convenzione tra i due enti
per la realizzazione della rotatoria e dell' asta di collegamento tra il nuovo
porto e l' area delle attività produttive.L' accor do, che prevede anche il
completamento della viabilità complanare tra lo svincolo di Molfetta-Ruvo
e la Zona artigianale e la costruzione di una rampa di accesso alla 16 bis
direzione Sud, include interventi per quasi 5 milioni, di cui 3,1 a carico di
Anas e 1,6 del Comune. A porre le firme sull' accordo il sindaco
Tommaso Minervini e l' ingegner Vincenzo Marzi per l' Anas. «Si tratta -
ha affermato l' as sessore ai Lavori pubblici Mariano Caputo - di un
accordo nato nel 2009 e fatto rivivere solo ora». L' Anas si occuperà della
stesura del progetto e dei lavori. Il Comune co finanzierà gli interventi per
la progettazione e realizzazione di una quota parte della rotatoria lato
mare, per consentire il collegamento dalla vecchia statale 16 al porto,
eliminando la rotatoria provvisoria esistente e lasciando inalterato l'
accesso dalla strada vicinale Padula. L' intervento attua la precisa
condizione del ministero dell' Ambiente per la compatibilità ambientale del
Piano regolatore portuale di Molfetta. «Così - ha commentato il sindaco l'
espansione di questa città va a completarsi con il porto, lo sviluppo della
viabilità, la Zes, nuovi investimenti produttivi e nuova occupazione».

La Gazzetta del Mezzogiorno
Bari
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«Zes e Cis non bastano per lo sviluppo» Tavolo continuo sulle crisi industriali

Che la città sia nel vortice di decisione che bisogna assumere per lo
sviluppo delle attività produttive è chiaro a tutti. Sulle modalità e sulle
scelte molto meno, tra industrializzazione sostenibile nel futuro della città
e deindustrializzazione da accompagnare in quanti ritengono più
necessaria una modifica più radicale del tessuto economico. Nel dibattito
sulle prospettive dell' economia brindisina interviene l' associazione
Forum, particolarmente attenta e vigile sugli orientamenti che di volta in
volta si determinano sulle prospettive legate al lavoro, alla salute, all'
ambiente e agli scenari dell' area. E dunque meritano di essere
approfondite alcune dichiarazioni di esponenti della locale Confindustria -
afferma Forum - che ritengono di poter dare indicazioni e suggerimenti. L'
amministrazione Comunale da un lato dichiara di puntare sui progetti Cis
e soprattutto su quelli di rapida realizzazione (sebbene recentemente
alcune incertezze si siano addensate sullo strumento governativo); dall'
altro il professor Federico Pirro, notoriamente vicino alle posizioni
industriali, continua a sostenere la necessità di dare spazio all' industria
energetica e chimica imputando a indecisioni della locale amministrazione
il ritardo di alcune realizzazioni (come il biogas da rifiuto umido, l'
impianto pilota di riciclo biomolecolare della plastica che però non
risulterebbero neppure oggetto di proposta da parte delle aziende) e della
mancata realizzazione della colmata di Costa Morena fermata per la
verità da un parere di una commissione ministeriale. Forum sottolinea che
il dibattito si svolge in un momento drammatico per la nostra economia. I
dati economici disponibili si presentano preoccupanti. E' proprio di questi
giorni la diffusione del rapporto sull' emigrazione dei pugliesi all' estero che vede anche nella nostra provincia un
incremento del fenomeno. Appare estremamente singolare che i comuni di Taranto e Brindisi, le città più
industrializzate della Regione, siano nelle prime dieci città per ampiezza del fenomeno. Dai dati Istat 2018, inoltre, la
nostra provincia mostra un saldo naturale negativo di 1461 unità dovuto cioè alla denatalità e un saldo migratorio,
anch' esso negativo, di oltre 500 unità. La disoccupazione nel 2018 è al 14% mentre quella giovanile al 20%. Per
quanto le variazioni annuali debbano essere prese con cautela, si tratta di numeri molto più elevati di quelli di altre
parti del Centro e Nord Italia. Anche il rapporto sulla demografia delle imprese, redatto trimestralmente della Camera
di Commercio - commentano al Forum - mostra una sostanziale stazionarietà della crescita delle aziende con un
incremento in agricoltura e nelle costruzione ed un arretramento nella manifattura e nel commercio. L' analisi
tendenziale del primo semestre 2019 pubblicata dall' Autorità Portuale non è per nulla incoraggiante con saldi negativi
sia per le merci che per i passaggeri. Non lo stesso si può dire per il porto di Bari che mostra incrementi in entrambi i
settori. Forum poi mette in guardia che Il capitale finanziario investe dove vuole e non sarà certo solo la volontà locale
a condizionarlo. Forse potrebbe essere il livello nazionale a pilotarne le preferenze. Inoltre gli investimenti del settore
aeronautico, citati dal professor Pirro, se si fossero materializzati non avrebbero certo ricevuto opposizioni in città
così come non li hanno ricevuti quelli della trasformazione di prodotti chimici quando si sono presentati. D' altro canto
il porto necessita di un rilancio dei traffici a breve termine. L' impressione che si ricava dai dati disponibili è che gli
interventi a sostegno della economia richiedano il concerto dei diversi livelli politici e che l' ente locale possa fare una
parte importante ma non esaustiva. Purtroppo gli strumenti messi in campo dal Governo centrale come la Zes e i Cis
non daranno i loro frutti in tempi prossimi. Per questo un confronto costante tra decisori

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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politici e rappresentanze sociali sull' emergenza economica - conclude il sodalizio Forum - è una priorità non più
rinviabile. © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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Palau. Progetto condiviso, ma l' ultima parola spetta al Ministero

Per il porto dei sogni servono 18 milioni

Servono 18 milioni e mezzo di euro per realizzare il porto dei sogni dei
palaesi. Un progetto che il sindaco Francesco Manna definisce
«finalmente condiviso». Regione, Capitaneria di porto e operator i
marittimi sono stati coinvolti nei preliminari. Ma se il prossimo tavolo delle
trattative con Cagliari e il Ministero non si tradurrà in un finanziamento da
12 milioni, il Comune potrebbe ricorrere al project financing per
completare con fondi privati 2 delle 3 fasi dell' impresa presentata ieri ai
cittadini in aula consiliare. Risorse scarse Oggi l' ente ha in tasca solo 6
milioni di euro, uti l i  ad avviare i l primo ampliamento del porto
commerciale che, in un punto, avanzerà fino a 75 metri. L' intervento
facilita l' attracco dei traghetti per La Maddalena e consente la sosta a
super yacht e navi da crociera fino a 130 metri per approvvigionamento di
derrate e carburante. «Se apriamo i cantieri, non possiamo fermarci alla
fase 1 - spiega Manna - Prima di iniziare, dobbiamo almeno ottenere i
fondi per concludere la fase 2 che include una nuova area idonea all'
attracco di 26 imbarcazioni dai 30 agli 80 metri». Secondo porto È stato
illustrato anche lo sviluppo di un secondo porticciolo turistico, parte della
fase 3: un' area da 150 posti destinata a natanti dai 3 ai 20 metri. Ma lo
sviluppo del porto, opera strategica per Palau che rimpingua le casse
comunali di oltre 1 milione di euro l '  anno, passa anche per la
ristrutturazione della direzione. Una progettazione che rinnova
integralmente l' edificio, sede degli uffici Portuale e Finanziario del
Comune, della Polizia e della Capitaneria. «Si tratta di interventi funzionali
oltre che estetici - conclude il primo cittadino - Oggi l' immobile presenta
grosse criticità per infiltrazioni e deficit strutturali. Ne faremo un centro all' avanguardia con ampie vetrate affacciate
sulla marina, uffici più funzionali, un info point una zona dedicata alla Lega Navale. Con una struttura simile potremo
finalmente competere con i porti sardi più prestigiosi in termini di logistica, offerta di servizi e capacità di
accoglienza». Isabella Chiodino.

L'Unione Sarda
Olbia Golfo Aranci
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L' analisi economico-finanziaria dei terminal container 2019

GAM EDITORI

10 novembre 2019 - Pubblicata "I Terminal container in Italia: un' analisi
economico-finanziaria", elaborata (per il terzo anno consecutivo) dal
Centro Studi Fedespedi con lo scopo di analizzare le performance
economico-finanziarie delle società di gestione dei principali terminal
italiani, settore che ha un ruolo sempre più cruciale nel sistema portuale
italiano e internazionale, quale punto di snodo tra la fase "mare" e quella
"terrestre" lungo le filiere trasportistiche del container e, negli ultimi anni,
oggetto di grande interesse da parte delle compagnie marittime, che
puntano a una integrazione verticale della filiera logistica. In sintesi, i dati
più significativi emersi sono: i 10 terminal analizzati, nel 2018, hanno
realizzato nel complesso un fatturato di 642 milioni di euro, con un valore
aggiunto di 354 milioni di euro e un risultato finale di 81 milioni di euro,
pari al 12,6% del fatturato, in linea con quanto realizzato nel 2017
(12,9%); hanno movimentato complessivamente 7,893 milioni di Teu - il
74,4% del totale italiano (10,606 milioni di Teu) - su una superficie totale
di 4,987 milioni di metri quadrati e avvalendosi di 88 gru da banchina;
rispetto al 2017, nel 2018 hanno registrato una flessione complessiva del
3,3% in termini di Teu movimentate, conseguente alla crisi di del porto di
Cagliari e al calo nei porti di Gioia Tauro, Ancona, Livorno, Ravenna e
Genova. Buoni, invece, risultati di Trieste, Salerno e Venezia; infine, nel
2018 sul 2017, si riscontra un aumento del fatturato del 2,8%.

Primo Magazine
Focus
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Infrastrutture da realizzare: sono ferme per ragioni politiche

ABELE CARRUEZZO

Roma. Il Ministro Paola De Micheli, durante l' inaugurazione dell' anno
accademico del Politecnico di Milano, ha affermato: ' Le infrastrutture
servono alle persone se riducono le distanze e le differenze sociali. La
tecnica e il progresso tecnologico sono fondamentali per migliorare la vita
quotidiana, i trasporti e la mobilità, per cui dobbiamo investire in questi
settori.'. Parole importanti che evidenziano un programma governativo
ancora in fase di pianificazione, e che tratta una progettualità terrestre,
senza contare che l' Italia è un Paese disteso sul mare. Shipping è un
termine che indica in genere il trasporto marittimo, ma anche una
spedizione o un carico dislocati da una nave. Shipping vuol dire 'spedire'
(via nave) e per estensione indica anche l' intero cluster marittimo:
armatori, agenti marittimi, spedizionieri, terminalisti, compagnie di
navigazione, società di brokeraggio e tutti quanti, a diverso titolo,
lavorano nel settore. Oltre l' 85% del commercio globale si muove via
nave; sostenere che un porto è asset fondamentale per un territorio e che
sia scalato dalle maggiori compagnie di navigazione significa stabilire le
pre-condizioni degli scambi commerciali e della ricchezza globale.
Sviluppare un porto e la sua portualità significa sviluppo economico,
occupazionale e sociale per la città. Sicuramente ogni porto ha dei limiti
di crescita che non dipendono dalla sua posizione geografica, dalla sua
orografia e dalle prestazioni dei servizi, ma soprattutto dalle sue
limitazioni infrastrutturali. Navi sempre più grandi e quindi porti adeguati?
Spese aggiuntive da sostenere per adeguamenti infrastrutturale, dei
dragaggi, escavi, per zone retroportuali, per collegamenti terrestri su ferro e gomma, truck parking ed aree per la
logistica. Tutto questo è possibile quando la pluralità di soggetti industriali e imprenditoriali unisce le professioni con
tutto il loro know how per competere a parità di condizioni. Il sistema marittimo-portuale italiano è stato oggetto di
radicali cambiamenti negli ultimi anni, ed è già caratterizzato a livello nazionale da un coordinamento di scelte di
pianificazione portuale per effetto delle attività della Conferenza Nazionale dei Presidenti delle Autorità di Sistema
Portuale. D' altra parte, le Autorità di Sistema Portuale hanno recentemente aggiornato il loro parco progetto nell'
ambito di una ricognizione di richieste di finanziamento per la redazione di progetti di fattibilità, a valere sul fondo
progettazione, che di fatto includono tutti i progetti rilevanti di settore. Nella seduta del 16 ottobre scorso, il Ministro
Paola De Micheli ha illustrato alla Commissione Trasporti della Camera le linee programmatiche del suo dicastero
impegnato a perseguire una nuova strategia di crescita fondata sulla sostenibilità ambientale, economica e sociale.
Ambientale: perché finalizzata alla riduzione delle emissioni inquinanti e degli altri impatti sul territorio e sull' ambiente;
economica, intesa come sostegno alla produttività delle imprese e alla crescita del Paese; sociale: perché è a
garanzia dell' equa accessibilità ai mercati di produzione e di consumo, con una particolare attenzione al Mezzogiorno
e alle categorie disagiate. Un approccio sistemico all' intero mondo della mobilità, della logistica, delle infrastrutture e
del territorio, prevedendo l' integrazione delle infrastrutture di trasporto, di quelle energetiche e delle tecnologie digitali.
'E' obiettivo fondamentale del ministero - ha rilevato il ministro - rilanciare gli investimenti sia pubblici sia privati,
garantendo gi appalti pubblici sostenibili, trasparenti e con tempi certi.' L' ultima sua riflessione è stata rivolta alle
Amministrazioni locali: 'La maggior parte delle opere sono ferme per ragioni politiche, non per la burocrazia. Non c' è
ideologia sulle opere pubbliche, si fanno quando servono alle persone e alle imprese; abbiamo bisogno di interventi
per migliorare la qualità della vita.'. I commenti li lasciamo a chi parla e non fa! Vi sono amministrazioni locali che
vedono le 'industrie' in genere come diluvio universale, invasive o colonizzatrici di un
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territorio che non intende passare al post industriale. Una cosa è certa! Sono amministrazioni che non hanno
pianificato il passaggio di transizione verso un new deal green e sono impegnati, come dice il Ministro, a bloccare
tutto sotto il velo della burocrazia. Il ruolo della politica e di scegliere lo scopo di un piano programmatico e definire il
valore. Un territorio, con tutti i suoi asset infrastrutturali, potrà rinascere solo se la politica sarà in grado di fare bene il
suo ruolo: quello di scegliere con responsabilità lo scopo e definirne il valore di un progetto in una visione globale ora
e non domani. Abele Carruezzo © Riproduzione riservata.
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